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C aro amico, 
nel ricordo di Leonetto Tintori, al quale è dedicato questo nume-

ro monografico della rivista “Prato Storia & Arte”, troverai dirette testi-
monianze di vari autori che hanno ben conosciuto e, in parte, condiviso 
esperienze e momenti di studio con il grande artista e restauratore pratese. 
Attraverso questi contributi, da ritenersi speciali per l’autenticità del loro 
valore testimoniale, potrà comprendersi meglio, soprattutto per le genera-
zioni più giovani, la figura professionale di Tintori, già oggetto in questi 
anni recenti di studi e approfondimenti specialmente indirizzati verso la 
sua fertile attività artistica1. In particolare, la pubblicazione di questi nuovi 
contributi dedicati all’attività di restauratore offre l’occasione per uscire 
definitivamente da un malinteso riferito al “fare arte” di Leonetto che evi-
dentemente è cosa altra rispetto al “fare restauro” nell’Arte. Il restauro di 
Tintori è analizzato attraverso un itinerario analiticamente condotto par-
tendo da molteplici e diversamente angolati punti di vista, ripercorrendo 
idealmente l’azione svolta da Leonetto in oltre sessant’anni di militante 
ed operosissima carriera. Per questo le testimonianze qui raccolte offrono 
anche l’occasione di allargare l’attenzione odierna al significato che cor-
rentemente diamo alle metodologie del restauro per la salvaguardia dei 
beni culturali, alla risoluzione delle problematiche per la conservazione 
dei capolavori della pittura, aprendo ulteriori finestre attraverso i restauri 
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1 La presente pubblicazione si affianca idealmente alla monografia “Leonetto Tintori. L’Arte 
attraverso”, che costituì il catalogo dell’omonima mostra (Prato, Antiche Stanze di Santa 
Caterina, 8 novembre 2001-28 febbraio 2002) a lui dedicata ad un anno dalla sua scom-
parsa (2 luglio 2000) dal Comune di Prato e dalla Associazione “Laboratorio per Affresco 
E. e L. Tintori”. Cfr. Leonetto Tintori. L’Arte attraverso, a cura di G. A. Centauro, Lalli Ed., 
Poggibonsi 2001.
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affrontati da Tintori, intorno alle fondamentali tematiche conoscitive che 
si aprono alla storia, all’arte e agli artisti del passato. 
C’è da dire che le linee del ricordo personale e della riflessione individuale 
seguite dai vari autori per dar conto dell’operare di Tintori non devono 
affatto essere confuse con un qualcosa di celebrativo, ma piuttosto voglio-
no essere espressioni vive e realistiche della memoria in una dimensione 
dialettica e critica che non sconfina in una trattatistica avulsa dal dibatti-
to, semmai il frutto di una ricognizione oggettiva dei fatti. Di certo non 
è negato l’obiettivo di rendere, attraverso la raccolta di questi scritti, un 
doveroso omaggio ad un illustre concittadino, ad una grande personalità 
tecnica ed artistica, ad un uomo generoso ma al tempo stesso schivo, re-
frattario alle luci della ribalta ed oggi, anche per questo, da rivalutare. Si 
rende pertanto giusto onore ai meriti straordinari acquisiti dal restauratore 
Leonetto Tintori, scandendo a chiare lettere quanto, grazie al suo coraggio-
so e competente intervento, è stato salvato del nostro patrimonio artistico 
dalla rovina della guerra, dell’alluvione e di quanto procurato dall’incuria 
degli uomini, come pure quanto di questo stesso patrimonio era rimasto 
nascosto, misconosciuto per riscoprirlo attraverso i suoi occhi e le sue mani 
come valore universale del “fare arte”.
Tuttavia gli articoli pubblicati in questo numero formano un percorso di 
non semplice lettura che implicano attenzione e amore verso le cose del-
l’arte, affrontando tematiche talvolta complesse, anche di tipo tecnico che 
sono inevitabilmente poste, parlando di restauro, in un confronto conti-
nuo con le trasformazioni epocali che hanno caratterizzato i molteplici 
cambiamenti culturali e sociali del secolo appena trascorso, da porre anche 
in relazione alle problematiche della protezione e della valorizzazione dei 
beni storico artistici, nonché alle metodologie d’intervento.
Ed anche Prato, grazie a Leonetto, è divenuta protagonista della scena na-
zionale ed internazionale nel campo del restauro dei beni culturali, e non 
solo in quanto sede della sua bottega d’arte, poi trasformata sotto la sua 
direzione, in una scuola sulle tecniche artistiche e in un laboratorio di 
ricerca sulla materia pittorica antica da diffondere attraverso gli allievi in 
tutto il mondo. 
Onoriamo quindi Leonetto Tintori, conoscendo più da vicino e con amo-
re il suo lavoro. 
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